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Q u a l c he b e n p e n s a n t e, o d e-
m o e t d t i co a c c o m o d a n t e, à 

e o o 
e l e n c a le secondo il qua le lo 
sc i og l imen to del o co-
m u n i s ta tedesco non è poi c o-
sa t a n to ; se è o c he 

a di un o < p i c-
< o]o >, g ià quasi ines is ten te 
di fa t to, ed a < ines is ten te > 
a i u l i e a i di legge, in 

ù di una s e n t e n za fasc i-
.sUi. Ci v ien fa t to di -
li- , , t he n on t<oltanto a b-
b i a mo a n c he noi in a -
l i l i niìi p icco li e m e no in-
f luenti di t ine l lo c o m u n i s ta 
de l la a di , c he 
d u n q ue -si o po te

e .senza d a n n o; ma 
che a n c he il o o a 
.1—;ii p a i o lo a a n ni fa, 
q u a n do la e e la 

a lasc is i» si o 
su di esso. e e b be i m-

. e q u a n ta ne ebbe, 
que l la a pe ! 
J hbo . a di 
t u t t o, pei c he fu l ' a t to <li na-j 
.-cita e de l l ' a v-

i fascista, c o me e 
l o è l ' as fa l to di c l asse o 
i! inox l ine ino , lui e b-
be i — a n c he se i 

i a c t o m o d a n ti l o 
h a n no d i m e n t i c a to — è 
non o t a be a , ma 
s e m m ai a e e -
l e l ' impe tuoso s v i l u p po c he 
nel o i a n ni e b be poi 
quel c p i c < o | o> . 

a c 'è o «la con-
. o su l la sen-

ien/<i di e e -
i «he ad essa h a n no a e-
o i i th casa 

nomila. e è una foln. è 
unii a s t u z ia da o so ld i, 
e  fede da e su l-
l e , q u e s ta d e m o-

a e di cui l 'Occ i-
d e n te  così ! a va-
' c e la si , se * i si è 

i da l la a del mov i-
m e n to , o finché j't -

a non cos ta nu l l a. A l -
t i imen ti la si b u t ta a . 

o o -
so pe  tu t t i , ques to, in t e m-
pi coi i ie q u e lb , nei 
qua li t a n to sj d i s c u te d e l la 
s a n ta a in , 

Q u a n ti sono, q ui i n , 
o c he a m a no e 

spesso, con a c o m p u n ta e 
con c o n v i n z i o ne , di 
imu e a n t i c o m u n i s t i, a s-
s o l u t a m e n te no. ma di -
e u n t a t i ,i d i e se il o 

o fi>s-e p iù d e b o le o non 
os|ste>-e a f fa t to le . o -e a n-

o o p e  la d e m o-
< a e pe  il ò ? La 

, di qua l s i asi t i n t a. 
non e più a p p i g li pe

, l ' op in ione p u b-
bl ica non p iù a o 

- le spa l l e, e i i 
, e -

c a n i. e ca t t o l i ci , 
n con l ' agg iun ta <!i so-

< i.i l ist i < b u o ni > e e -
n.d is ti ». o -
-a meli te e le o b a n-

. e u na <lemo-
a a e i l l u m i n a t a, 

e q u i d i s t a n te da l le c u pe e s p e-
e len in i s te c o me dal j 

i o o o c c i d e n t a-
li* ' C he bel . Ala a 

e o l ' esemp io te-
d e s co pe i c he se 
! i n c - i - te e p uò 

i e e nel n o-
o . se t ; è s t a ta -

. se è s t a ta -
d ai i in ques ti n t in i. se p uò 

a e l u n go la v ia 
e h" a a! soc ia l i smo, in 
m o do e e n a z i o n a l e. 
è C i- o è un 

e o c o m u n i s ta ha s a-
p u to e o e -

- l»cn s a l do a s n i da de l ie 
i m . ' " f de] o p o-

j m ' o. m d 'c t o l t e e d ai 
ì i ? T-a 

an t i t esi di n à s t o-
:< a. nel o , non è 

c he la a di i ma in-
vo'iTZ'one . 

C o -i in , p u  in 
- c o n d i z i o n i: f ina le 

a o i 
e i i di -

il % l  A 

Oggi la A A 
è dedicata al 

O 
E 

Colloquio v alPAmbas 

Una copia L. 30 - a il doppio 

La delegazione italiana si schiera 
a favore del piano di  Dulles 

Un discorso del ministro degli esteri sovietico che sottolinea gli elementi 
positivi scaturiti dalla conferenza - Oggi si avrà la conclusione dei lavori 

T — Nel L ibano, t o me in tu t ti  paesi , si s v o l g o no mani festax ioni il i 
à con l 'Egi t to. Ecco un aspet to «ti una e » t so l i-

(T tJc to to) 

L O E 

>e  e o s t a to e n a z i-
s ta so t to ia s n i da i A d c-

. e q u a le o i 
e l u n so le s c h i e ne dei 
i . «e. e 

si m e t te a b a n do il o 
c o m u n i s t a, n on <i fosse a n t-

, 2 1. — o 
e Scopi lo !) / in imo pranzalo 
insieme nella sede d e l l ' a m-
b a s c i a ta  Al pranzo 
hanno assistito ali amba-
sciatori italiano e sovietico 
a  nonché numerosi 
c o m p o n e n ti de l le d ue dele-
nazioni alla Conferenza per 
Suez. Un po r tavoce italiano, 
interrogato dai giornalisti, . 
ha dichiarato che si è trat- ! 
tato di - una riunione ami-
chevole » senza aggiungere 

. L a no t i z ia ha destato 
curiosità e interesse negli 
ambienti diplomatici fond i - ! 
ncsi: vi si fa tra l'altro 
osservare che quella odierna 
e stata dopo molti anni la 
prima presa di contatto di-
retto tra un ministro degli 
esteri  e un mi-
nistro degli esteri dell'Unio-
ne sovietica.  q u e s ti s tessi 
ambienti si crede di po ter 
avanzare l'ipotesi che og-
getto del colloquio siano 
state la prossima f i s i f a i n 

 di una delegazione 
parlamentare i ta l ian a e la 
possibile visita di una dele-
gazione governativa che 
dovrebbe avvenire subito 
dopo. 

 Quel che riguarda la 
Conferenza, le potenze occ i-

d e n t a l i. i di un 
ambiguo e m e n d a m e n to -
p o s to dal  al p i ano 

 e da esse accettato, 
sono riuscite a fornire un 
alibi alle delegazioni ancora 
o n d e a p i a n ti o n on impegna-
te e ad allinearle sulle pro-
prie tesi, che hanno cosi 
ottenuto l'adesione di mas-
sima di 17 governi qui rap-

sovielica. (niella di Ceylon 
e quella indonesiana si sono 
invece dichiarate a favore 
delle proposte indiane, men-
tre la Spagna, sostenendo 
un proprio emendamento. 
ha assunto un atteggiamento 
di netta opposizione al pro-
getto  Questi, in sin-
tesi, gli avvenimenti salienti 
della scdttta odierna, che ha 

presentati.  delegazione  sepna fo la conclus 

a e p iù e fase 
di q u e s ta . 

 pak is tano 
(concordato certamente nel 
retroscena con le tre poten-
ze occidentali e sottoscritto 
a n c he , dalla Tur-
chia e d a l l ' E t i o p i a) con.si.sfc 
soprattutto, a parte minor i 
modificazioni. ne l l ' inser i r e 
nel testo del progetto
n .seouenfe clausola: - Lo 

hia tu s dell'autorità del ca-
nale di Sue: sani definito 
dalla (nuova) e ». 

 tale emenda-
mento nel progetto origina-
le, gli occidentali / lat in o 

o dare l'impressione 
die il  p iano s non de-
termini in partenza la na-
tura, gli scopi e i limiti 
delia » autorità », ma lasci 
q u e s to c o m p i to ni negoziati, 
con la p a r t e c i p a t o ne del-

 per la a C'oit-
venzione.  natura del tut-
to formale dell'emendamen-
to appare chiara, se esso 
r i e n e letto nel contesto del 
progetto amer i cano, che non 
perde perciò il O carn t ie r e 
fondamentale di a t ten ta to 
alla sovranità ei/iziinui: cu» 
nonostante, come si e detto, 
la fo rmul a pakistana e sem-
brata a m o l te i un 
alibi sufficiente e, alla fine 
della seduta, la S c e n a. 
l'Australia,  la Nuova 
Zelanda, la Norvegia, la 

 la  la 
a occ i den ta l e. / O-

lauda, il  e, m 
modo quanto mai cago, nn-
c/ ic il  Giappone, si erano 
dichiarati a favore del p iano 

, cosi come risulta 
emendalo.  Gran Breta-
gna si dichiarava a sua 
volta soddisfatta, portando 
il  totale delle adesioni (non 
registrate con un voto o una 
firma) a 17. 

Se le ades ioni pw o meno 
della uttima ora sono state 
espresse in brevi e non nr -
gomentati discorsi, la posi-
zione opposta è stata invece 
formulata con abbondanza 
di ornamenti da Sccpilov e 
dai delegati i n d o n e s i a no e 
cinaalese. 

 ministro degli esteri 
sovietico, annunciando di 
appoggiare il  piano indiano, 
ha latto un 'anal isi appro-
fondita del progetto ameri-
cano che, egli ha detto, 
- non offre purtroppo, nella 
sua forma attuale, un com-
promesso accettabile alle 
narti i n t e ressa te». * Se tra-
lasciamo a l c u ne i 
che ne migliorano la forma 
— ha dichiarato Scepiloi* — 
l'obiettivo di queste propo-
ste non è quello di elaborare 
garanzie internazionali per 

A

— >ee si congeda <l.i » dopo |., «o la / ione a » 
nv io fo to» 

 commenti della stampa al discorso di Togliatti 
a di la a per  la Provincia di Bomu 

L'unita operaia e popolare fu smaniare i giornali aoversari — Oggi il  mani-
festo alle popolazioni romane — Solidarietà della giunta comunale di Bologna 

l ò o ad 
Vosi;) itomi-me:» dal compi tano 

Togl ia t ti ha indot to la s t ampa 
a ad a lcuni c o m m e n-

t i , pt'i- la à timi mo l to 
, ma i pe

i temi a cui si : 
que l lo del la un i ta a comu-
nisti e socia l is t i, e que l lo de l-
le « e > e 
clic dai comun is ti o i 

i a ni, s iano cat-
tol ic i , i o, m a-

, fasc is t i! 
La < S tampa *  di , -

se a o indot ta «falla a 
di i t ip ica del le fe-

e di agosto, si e a a l -( 
le e di Tog l ia t ti a
l 'uni tà a comun is ti e socia-
l ist i pe e la conc lus ione 
del l 'es is tenza di una acuta pò-

a (.ommissione prezzi chiede 
di ridurr e lo zucchero di 10 lir e 

le mica a i due . La 
n va di ciò e n ien te-

m e no .sulle i di 
Togliatti .secondo le qua li 
« l 'un i tà d 'az ione a soc ia l i-
sti e i è una -
zia a pe  il popo-
lo i ta l i ano », e 

e ques to i l non 

spa l le a l la a s e n /i 
a lcuno , come e e 
come e po l i t i che, e non 
solo col fasc ismo, in i con 

tu t ti i t en ta t i vi ben noti -
cedut isi in questi a n n i. Non 
solo il  nel suo ins ieme, 
ma i s ingoli m i l i t an ti -

tone della (Continua n X. pai;. 7. | ) 

l.a e del o del lo o di 10 e al kg. 
à sanzionata i l -t e dal Comi ta to -

e . e o del o in 
<>edr di Commiss ione e i si è concluso i al 

o . e la e e s ta ta -
vata dai i s indaca li e dei , i -
sentanti a a hanno o la o 
opposiz ione a L aveva chiesto che il o 
flotto d.t ''fi o a >00 e al ch i lo. venisse -

l pres idente della a di r 
contrar i o al l a sentenza di e 
 deputati e i consiglieri comunisti non possono essere considerati decaduti - Un grande giornale di 

Francoforte attacca la sentenza - Vergognoso comunicato del Presidente socialdemocratico dei sindacati 
L O E 

. 21- — L a m e s sa 
i lezeo dei o c o-

m u n i s in ha fa t to e ad 
 un 2 . -a \e con f l i t to 

o e po l i t i co a la 
d i e ta de l la 3 S a s s o n ia e 
:J o , a 
CÓU-.T , a v v e n u to 
s a b a t o. de lTon. . s e-

o dei C o m i t a to -
n a le del o c o m u n i s t a. 

 c o m p a g no e è s t a-
to o o , ma 
q u e s to fa t to n on ha a t t e n u a t o. 
az li occhi d el e d el 
Landi««2. à d e l ì ' a z i o-
no a d a l ia po l i z ia a 
d i s p e t to d e l l ' i m m u n i tà di cui 
g o d o no ; i del » 

o : t a ; o del c o n i-

t i n c lh a a q n e l-
]a a a c he fu la n a-
*< ita a n d e m o-

a t edesca. <e il m o v i m e n-
to o n on f o «c a n c he 
q u i. sul su,olo tedesco, -
te e \ ? 

a e deUe be l le 
facce di o pe e fl 

e a noi * e -
m oc e  nel m o m e n to 
stessa» in c ui .<i a l ' oc-
c h io — c o me f a n no i i 

i — ai i di 
fa«eisn io in . F a c ce e 
n u c he di o «e. e o n s i d e-

o i cr.si i i t a l i an i, ci 
* i a c he o i q u a li 

o a noi e fn - j l i t i ch e e di c la -sf nel la e d i-
o in b u on o e dei s ^ i a l ' . - m o. si 

Ì C C * ^ d ' ° : n ' * - ! «  1- ! . p a e i h c a. 
 " t t o c iò m e t te a n u do Fc 

i e la insi i f f ic ien-
JW idea le, po l i t i ca, e a 
dei n , e in m o-

q t i a lehe a l mi ones ta -
ne o a l la . t -n tenza «fi 

. E-*a e -
s« i s ui i -
l i de l la lo t ta di clas--e. * u 
q n e l la a s p i e t a ta del 
n e m i co di eia*.**- che e*-i -

o c o m o d a m e n te e 
o . *  un fa t to di i m-
mensa a a e -
t ica c he . :n t u t to il m o n-
do o e *oc ia l i - ta. «i e d a ^ li a i - . a in m co^c 

o ed o n u o v e ! s a l ti i —' — - - L -

. e o 
q u e s ta à a -
c hè la t e m o n o, c a m m i n a no a l-
Vindictm c o me i , p e
ciò c he a 1 o -
t a m e n t i. e ve li «en ì i tc 

e su l la a del 
, e e al 

m o v i m e n to o 1! o 

a i n u na a -
genza di v e d u te a Hannover 
* , a d al f a t to 
"he ;i « o ' . e mo d e l ia a 

a c o n t i n ua a e 
che 1 d e p u t a ti e i i 
e'.ctt; nfV-e l : - t e c o m u n i s te 
non p o s s o no e d i c h i a-
-att d e c a d u t i, c o me -

e .'.1 s e n t e n za di -
- u h e. 

Sug li a s p e t t; i del. 'u 
e d el o c o m u-

^ ... » . « - m i s ta si e i o 
do t a n to p i ù . d e c i s i vo e d e l la Frankfurter 

, e à „ e della PrtVda 
e un d i b a t t i to i n 

u na e i 
dej . . 21 — La

Q u e s to o si i n q u a - jm ded ica to un e a l lo 

do-.! de l la : u na n a-
z i one a l la q u a le c e n t i n a ia di 
m i l i on i di u o m i ni n on <on di 

A , AT^A 1 o «posti a e il p iù i c -
l \ . d . , / ! d e C _ ,  »» W . < ™ - | c « !o o T u t to c tò. J ^" c o n-

vi c di a v a n z a ta o il o gli i de ' 
c i a l i - mo e di ed i f i caz ione d el 
«oc ia l ismo, «i i il -
c i p i o di u na poss ib i le -
l i t à di i e la c o l l a b o-

e a e e po-

ed i c h e j za a la c o n v i n z i o ne c he 
il m o v i m e n to o e s o c i a-

c e n n i, li vede te o e 
o a e a l-
l ' i n fez ione fasc is ta; non l i 
«eni i fe prote-t.Tre o il c a-
p i t a l i s mo tede -co. od ioso e 
o d i a t o, o nel pa— 

p a l m e n to c o m p o n i b i l i_ de l- [ c o m p i a no a nno've e w e V n ^ c t * ™ - ™ ™ "f*  !«»»»" '« « * * * - V i n 
l a a fa<-ci-ta. l a d d o ve 
n on v 'è gc*to po l - t i co o s a-

o e dei c o m u n i-
s ti c he a l la cat t â de l la d e-

a n on «ia s t a to . 
T i b e n n e n * a n ti -
o b e n e, inf i 

co l l audi i tn tal , 
ne l le c o n d i z i o ni n u o ve -
e i del s i s t ema 

m o n d i a le «oci.i l i«fa e dei -
i di a c he ne d i s c e n-

dono. , c am 
t - . . . . .........y.„ i o s ^ f | ua 

ne, a i de l la a occ i - t !eno<a o l a d is ten* 

l e m e t te al b a n do 
la p iù a v a n z a ta -
ne po l i t i ca deg li i t ede-
s c h i. a la clas«<; a 
dei i i i di 
l o t ta e d» , s p i n ge ne, 

e a la s p i na ve-
ione 

ti-sfa e la e a m o n-
d i a le e e f ino in 
f o n do : c a p a ce di 

e a v a n ti la a 
soc ia l i s ta o o g ni -

e e m a n c h e v o l e z z a, p e
, e in p an t e m-

po ben c a p a ce di non d i m e n-
e 1 i i de l la 

lo t ta, la à di u na a 
a d ' O c c i d e n te -

e a a e ne l-
' ' i n f a m ia de l la e fa-

 la q u a le e 
c he la s e n t e n za si b a sa su 
dei i c o m p l e t a m e n-
te fa lsi ed è a di -
d i z ion i. c he o anche 

e c o n s e g u e n ze -
naz i ona l i. L a a di q u e s te 

i e n e l la 
messa i legge di un -

-c iogi in icnto del C tedesco 
- i e a nul la che i -
genti i fingano 
di e la à de l la 
=:Uiazione — e 13
— 1 on e ii  dubb io che ques ta 

,<>:ie e in-
a i i a -

c 1 o a t tenta li contro 
1 i \ ì ' a li dei . 
Gli i di comunis ti e di 

i de l la pace, la -
ta " contro lo i 
del la c!' is-e a -
sen tano e medica-
ta da mol to t empo e concepi ta 
con ampiezza, ehe t -
ti di n h a n no a a 

«  La classe a tedesca — 
e ancora la  — de-

ve e che i l bando 
o il o comun is ta può 
e e conseguenze. 

a del passato ha 

amanti del la e seguono da 
vicino la lot ta a d a l-
la c lasse a tedesca — 

e il e —. Ess i so-
no i che i i t e-
deschi si o capaci 
di e la a a l la -
zione. a di e un 
secolo a che i l c o m u n i-
smo non p uò e . 
 comunis ti sono i sa l-

di o ogni a t ten ta to. Nei 
suoi i di a  si 
van tò di ave o il -
t i t o comun is ta a è s ta to i l 
naz ismo ad e o dai 
popol i, e il o comunis ta è 

o a e all*avan-L 
a de l la c lasse a . | 

i n 
ques to m o d o, confonde un p o' 
i ngenuamen te le e spe-

e con la : che la 
u n i tà d 'az ione, nel la lot ta 
del le m a s se e nel la lo t ta po-
l i t ica, a comun i s ti e socia-
l ist i sia una a d e m n-
.. t a pe  i l popolo i t a l i ano, 
è cosa del l u t to ev idente sia 
pe  i socia l is ti che pe  i co-
m u n i s t i, né m ai è s la ta posta 
i n dubb io nel senso -
lano che la e S tampa > -

. 
a p iù o t i l 

e < o >, so t to 
Tiiesto , poiché nel 
suo c o m m e n to (cui fa eco la 

a « G i u s t i z i a ») 
o non a di des ide-

e che una sciss ione a le 
e , pe e 

sodd is fa t to, e a 
o la à che lo de lu-

de. Questa non e più po le-
mica po l i t i c i , ma e -

o che espone i i de-
i e l amen ta che non ven-

gano esaud i t i. Se fosse s ta ta 
a u na a di 

l che Tog l ia t ti ha esposto 
' s e m p l i c e m e n te ad .-tosta, e 
cioè che se «soc ia l i s ti e co-
m u n i s ti foss imo d iv is i, ci 
me t tess imo ad i 

a no i. o se le e del
e del  si o e 
non si o c o n t ì n u a-
m e n t e, a si che vi -

o dei i p e  la de-

c dei  n is l i, che nel la o a non 
soc ia l is t i. L ' infel ice conimel i- h a n no mai comp iu to gesto a l-

e pol i t ico de l la « S t a n i - j c u no o la a 
pu », nel m e t t e  le cose in i i ta l iana, po iché anzi ne sono 

i n a a i , 
non h a n no da fa  mo l ta fa-
t ica pe e le e in 

a a o che h a n no in-
vece le m a ni . 

Nel l 'a t tesa del la a go-
, o it i visf.i del -

no di Segni e , e -
le e ba t tu te i 
in sede di commiss ione, la 
ques t ione e del la -
ci.i di a con t inua a te-

e i l campo, e à 
a lungo se non si à sa-

e la sfida clic . e -
fet to h a n no lanc ia to. L 'on. L i 

a ha o i nna 
a a l la a pc

c se i l o T a m-

a in a », le s m a n ie 
11 ad e 
nna cosi e l c-

c son 
!a a di 
mentane . 

Q u a n to a l le e demo-
e ehe non i l  d e .e 

' bensì s e m m ai . 
è cosa che i i ufficiosi 

o con suff ic ienza. -
e pe  l o p iù si a di 

, o di n o m i n i, o dì 
, 1 q u a li ne l la o non 

lunga 

_ — . . . . . . . * *  1 . 1 1 1 1 -

i non a « -
gabi le e la s i t t n-
xione giuridica e in se-
no al consig l io e di 

, \ i s to che il -
mcn to del o col qua le 
si sospendeva la e a t-
t iv i t à di quel Consig l io e si 
nominava un . 
g iust i f icandolo con l ' asso lu ta 
imposs ib i l i tà di c o . t i l u z i o n; 
degli i i di a m-

» non a 
a l /a e s i tuaz ione «lei Con-
sigl io lega lmente convoca to 

e al » sed i-
m e n to pe  u na nuova seduta 

l e i n o di e in t a ìc 
' nuova sedu ta, come i fa t ti 
h a n no , i l suo -
s idente ». Chiede a l ' in -

a se, in e a 
ques to e ad i ana loghi 
ep isod i, i l o n on -
ga d a n n o so che a il s o-
s[>elto « c he l 'uso dei i 

i da l la legge sia so t-
topos to a i di -
d ine po l i t ico o a a 
even tua li i po l i t i che . 
A . la à di 
quel Consig l io e c m 
i l Consig l io 

// dito neir occhio 
- no c ne a s t a to  m e cose da e ai la^ 
c o me o nel 1945 i tedeschi che seguono 
e « n » » « 0 e d i oc- i i . 
c u p a z i o n e. 

 c o m u n i s t i, a g g i u n ge i ! 
i omaTe di , h a n-

no e s o s t e n u to in quest .' 
a n ni c he l ' ob ie t t i vo f o n d a-
m e n t a le d e l la o lo t ta a 
!a e d e l la -
m a n i a. e a v e v a no e m a-
n i f es ta to la v o l o n tà di c o n-

e l a o a z i o ne nei J im i-
O E -c is ta 

 n . V T O  (Conlinna in «. p - c . 9. col.) 

Gli c lementi i de l la 
a occ identa le, i ba l-

danzosi da u na a pass iv i tà 
defla c lasse , sono 

, con u na a di -
za, a e i legge il -
t i t o del la c lasse . L a 
pa5- iv i tà di e a ques ta 

a di a a non 
può fa o che -
e la e a e 

sulla stessa a . 
n tu t to i l m o n co gli u o m i n i! 

C o se i n g r a n d e t 
 ti Congresso del

repubblicano che « apre a San 
Francisco — dice »'l o — 
stanno facendo le cose in gran-
de: cori negri, parate di fan' 
cxutte biancovestite e -

. e di un migliato di 
bambini con un eie/ante, i l 
compositore irxnng Berlin can-
terd, con un complesso negro, 
uno canzone che dice: « Ancora 

o anni — o anni 
a — è quel che vogliamo 

— quel che o è e ». 
Saranno presenti attort di gri-
do.  po', ttulejs n fundo, 
 pe e ai i della 

Convenzione a è 
giunto s tamane a San - ! 
cisco, e da Chicago, 

„ . . _ e di 
a h a n no vo l ta to le a è s ta ta sollecif.it 1 c m 

_ ^ _ ^ una a al ">-e»i-
————————— fjfnt e de l la a m '.-.?-

to C a s i ti da e d .i p-csi-
denti dei i c o m un st.i e 
sot-j.ilista del Con*.\zx\.i -
\ i n c i a le m i lanese, l ' n a 
del o di à con 
i l Consig l io e è s ta-
to i o da l la G iun-
ta comuna le di a ed è 
«tato inv ia to al e de! 
Consig l io, al o -

, ai i de l le Ca-
e e dei i -
. e del o ch ie-

de la a del -
to . Analoghe e 
di pos iz ione sono s ta te vo ta te 
da l le p ian te comuna li di -
la e di . a -
z ione dei i al Cons ig l io 

e e s ta ta ch ies ta t e-
e ni e 

del la f tepubbl ìca. a l l 'on. Segni 
e al o l dal 

' s i n d a co di i e dai cons i-

anche e Fanfani ». 
Sembra che egli si produrrà, 

insieme eoa le fanciulle can-
dide e , nel canto 
delia nota canzone swing: «Oh. 

! ». 
l f e s so d el g i o r n o 
« Sccpilov à ptù -

loso, p.ù abile, più « o » 
— come si dice — di quanto 
non lo sia stato «  vecchio -
lotov. che non si volle mal 

, a nessun patto, lo 
« smoking ». la « giace» da fu-
mo ». e è o 
questa sua a auto-
nomia in e agli schemi 
classici del mondo sovietico che 
> e più temibi le ». Dalla 

Gazzetta del . 

O 
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l di a di Castel-
madama. A sua volta la se-

a e di -
ina del , in un docu-
mento nel quale espone l'at-
teggiamento tenuto dai libe-

, lamenta che le fatiche 
compiuto pe e della 
Giunta siano stato « e 

o -
vento degli i i », -

a la a che già 
ebbe ad e o tale 

o il e libe-
e Cutolo. 
Come è noto, oggi alle 18,30 

si o pe e il 
manifesto alle popolazioni 
della a i capi dei 

i i . 
l e e Cutolo, 

assente da , à sosti-
tuito da un e o 
del . N'ella e di 
og?l à fissata la data del-
l'attesa a stampa. 

e ferie dell'onorevole Segni 
ed i problemi dei ferrovier i 

La Garopp o a Corso Sempion e 
per la trasmission e di doman i 

, 21. — a Luisa 
, l 'avvenente -

e casalesc di «Lascia o 
a >, ha fatto questa 

mattina una visita negli uffi -
ci della « V > di o 
Sempionc. Scopo della visita, 
a quanto , è stato di 

e i contatti i 
pe  la sua e alla 

a . 
La , dopo ave  con 

o con alcuni i del-
la * V », ha fatto o 
a Casale. 

Secondo una e 
della agenzia « a >, la -
TV e smentito di ave

o alla o la som-
ma di un milione di e -
chè si e dal gioco stesso. 

Comunque, « non -
ò » ha o questa a 

a Luisa , la -
stante tabaccaia dì Casale che 
giovedì o e 

i a « Lascia o d 
doppia » pe  la a doman 
da in cabina. 

Sospes a a Rimin i la serral a 
dei « dancing * » 
e caff è concert o 

, 21. — i dei 
« dancings » e dei i pub-
blici hanno deciso a dì 

e la « a >. La 
decisione è stata a nel 

o di una e -
duta dal e dell'azienda 
di a e o dì , 
ing. , alla quale hanno 

o anche i -
tanti degli , che 
hanno o che l'uso de-
gli i noti a di-

o alla clientela, 

n seguito a queste dichia-
i i i dei 

« dancings » e dei caffè con-
o hanno deciso di e 

i locali, chiusi, come si sa, al-
l'indomani a del 

o di , il quale n ti-
tolo , pe e 
la campagna o i . 
aveva o che dal 20 al 
26 i locali pubblici non faces-

o più uso di i e di 
. i confi 

Si può e che i i 
sanno tutto delle e dello 
on. Segni: le , j;i i , 
il e e gli affanni. 

l.C i di tanto e 
sono note. o io o 
del 24 luglio, a asten-
sione nazionale di 48 e — 
che doveva e attuata il 9 
e io Agosto — è stata a 
pe o del e 
del Consiglio, clic ha chics'o 
qualche o di , con 
l'impegno di i con i 

i dei sindacati al 
suo o a . 

E i i hanno contato 
le e ed a o 
che il tempo sia o anche 
pe . Essi non hanno avuto 

o nei i della cani-
cola; e non pe  il solo motivo 
dell'intensificazione dei , 
ma anche pe  quel o ma-

e che li a e che 
li fa a e animata-
mente se i o sindacati hanno 
fatto bene o male a e 
o . 

Comunque, i sindacati -
i hanno o di 

e uno sviluppato sen-
so di à e di sape

e alla sostanza delia 
o . 
Sta a al o non de-

e le giuste aspettative di 
una , che ha dato in 
ogni momento i e di 
abnegazione e di . 

Che cosa chiedono i -
? Una cosa, essenzialmente: 

che non si continui a vole
e le o -

zioni come una coda della -
tenza che si è chiusa con i -
centi i delegati, e 
quindi i solo con un 

o , che 
il o e pe  un 
motivo di giustizia . 

l e del Consiglio 
deve e da un punto -
mo: non ci si a di e 
ad una delle tante -
zioni che può e a con 
qualche concessione . 
No, sono in giuoco questioni 
di fondo, in sospeso dopo anni 
di e e di discussioni, 
a a dell'immobilismo so-
ciale di tutti i i go-

. 
i vogliono essere 

i i di una 
e azienda e e 

e gestita dallo Stato 
e come tali . 

e un e e di 
pote e il campo della 
discussione su questo tema al-
a questione degli scatti, che 

deve e logicamente e pe
a di cose a come » 

i chiedono. 
a degli stipendi 

non può e o -
solto con le tabelle Gava. Non 

ciano in una a - " può e sul o gè 
, poiché i i i possano e acca li-

di stipendio che si sono otte-
nuti dopo e ed estenuanti 
lotte, non sono o che -
diva e di ciò che i 

i e gli statali -
o avuto o di e 

automaticamente, se anche pe
o avesse funzionato i 

qualsiasi congegno di a 
mobile. 

Non o può e sul o 
, e lo hanno -

sciuto a suo tempo gli stessi 
i Concila ed Angelini, 

è gli stipendi dei -
i sono stati i con 

i meccanici e senza tene
conto delle esigenze di funzio-
nalità alle quali invece si e ten-
tato di adeguile o 

. 
a i a sono i mo-

tivi della . 
i vogliono una 

politica di a e di difesa 
dell'Azienda, che abbia come 
obicttivo il potenziamento del-
le e dello Stato con 
quelle e -
ni che devono e qualcosa 
di nuovo e di e 
nel campo dello o 
della e e -
ne delia a nazionale. 

i chiedono uno 
stato o o 

è i i a a 
e i siano quelli indi-
cati dai i costituzionali. 

Tutte le illegalità che si 
commettono a danno dei lavo-

i nel e , -
levate anche dalla Commissio-
ne e d'inchiesta sul 

e di , si spiegano 
anche con il fatto che il go-

o stesso e in una posizione 
illegale di e ai suoi di-
pendenti. 

E* lo Stato che deve e 
l'esempio e e che, 

e in tutto il e si 
nota un movimento e 
pe  la e della a 
del o e pe  nuove e 
di i ad incentivo che li -
mitino lo o del-
l'uomo, e -

a i di e che 
la a massima del o 
settimanale non deve e 
le 48 e ed insiste a man-

e delle competenze acces-
e che fanno di alcune qua-

lifiche e dei i 
. 

i chiedono e 
la sistemazione a degli 

i e dei dipendenti de-
gli appalti pe e fine ad 
un o d'impiego inc-
dioevale, che è di esempio al 

e o pe  tutti i con-
i a . 

Questi sono i i tem-
pi che l'on. Segni deve -

e con i sindacati di cate-
a nel o . 

Né si può e che tali 

tonati col e il solito slo-
gan delle difficoltà , 
de! contenimento delle spese 
« e », ecc. 

Si i a che cosa ha -
tato l'ottuso e miope schema-
tismo che a è o 
nelle ;.S.: dal 1970 la -
zione e aumentata del 37% 

e il o dei -
i è diminuito de! i j % e, 

°SS>. c  fa e alle esi-
genze, e è co-

a ad e -
neamente i vecchi pensionati! 

E intanto Ì i -
no ogni anno — senza -
e dei i settimanali — un 
milione di e di e in 

a alla Costituzione che 
sancisce à di 
questo ! 

e il o continua-
e a con il vecchio metodo? 

i si o di 
no, , se essi hanno dato 

a di e molto a e 
la à del o e gli 

i dei cittadini italiani, 
hanno anche e detto 
di e i a e 
la via della lotta, a lo 
on. Segni dovesse a delu-

e l'attesa della . 
L'unità a nello scio-

o de! Z4 luglio, la com-
pleta intesa di tutti 1 sinda-
cati sulle , sono 
la a che e assai 

o e sulla vec-
chia . 

O ! 

e di feudi in Sicilia occupati dai contadini 
\ ^WC * > * few. 1 ** 

\ 

uà 

do , 

Tre giovan i iscritt i al MSI son o gl i autor i 
dell'attentat o all'Arcivescovad o d i Milan o 

Tr a essi è il o «li uno «lorjt i assassini di Giacomo , ohe eon le sue "rivelazioni, , 
ha «lato il via alla nuova l'use e imlarjin i - i punti oscuri - o a polizìa 

A A E 

Sedicimila edili di Bologna 
domani scendono in sciopero 
/ tre sindacati uniti  su cinque punti - Gli industriali si rifiatano di trattare 

. 21 — S -
te. nei , a distanza di 
due mesi, quanto è avvenuto 
nel le i aziende e 
ad economia. i c-
dili , seguendo l'esempio dei 

i i , non 
vogliono e le modeste 
e legitt ime i dei 

, non vogliono -
, e ì sindacati sì vedono 

i a e a 
una volta ad uno . 

Così la , , la 
E ) e la FENCA 
, hanno o pe

giovedì uno o e 
di 24 e nei i di tutta 
la a di a ed 
hanno, fi n da , stabil i to che 
se i i non o 
dalla o posizione, ì 
i i sindacali si 

o pe e 
e più pesanti di lotta. 

Cinque i sono 
state e dalle z 
zazioni dei , e pe

a cosa, si chiede l ' ist i tu-
zione di un o di -
mento i al 10% della paga 
globale. 

n secondo luogo 1 sindacati 
chiedono un aumento del l ' in-
dennità sostitutiva di mensa. 

L a a questione — non 
meno e — a 
i l o dei i di la-

. La e a 
degli i accumula, 
da qualche tempo a questa 

, i su . So-
o non vengono pagati 

gli i ed una e 
notevole del o viene -

o « i busta >.. 
V i sono poi i due punti 

in : i sindacati ch ic-
dono il o della legge 
abolita nel 1947, a o 
della Cassa , e da 
0 a 40 e set t imanal i, e 

a essa agisce solo da 24 a 
40 : infine i i esi-
gono il o del la legge 
che l imit a al 10 pe  cento la 
facoltà delle e « -

e » di e mano 
. 

Con questi val idi motivi 16 
mil a edi li bolognesi si accin-
gono ad e la o lot-
ta . 

Sospeso sul precipizio 
un pullman presso Firenze 

, 21 — o le 
19 di a un pul lman, che 

a 45 , è usc i. 
to di a nei ) dei 
« Falciani » sul la v ia Cassia, 

a una decina di i 
da . e 
l e conseguenze della -
zia non sono s ta te funeste e 
dei i solo 14 hanno 

o lievi e e contu-
sioni. E' questo il o inci-
dente nel o di 20 , 
capitato ai pul lman in -
zio sul le e che o 
a . 

L 'autobus a o da 
Siena o le 17,30 e do-
veva e nella a 
città al le 19,20. n o 

, quindi, al momento 
dell ' incidente, accaduto a po-
chi i dal le * Tenne ». 

a una , l 'auto-
mezzo è stato veduto i 

e sul la a e 
e a e o il fos-

sato che costeggia l'asfalto, 
o a mezzo . 

e il costone 
che del imita la collina che si 
eleva al di a della . 
ha impedito che il pul lman 
si e 

Alf e a di e si so-
no levato o e i 

i i sono stati 
colti da sgomento. Si sono 

i lungo il costone 
e hanno o di e gli 

dei . a di soc-
o è a una buona 

. Alcuni dei passeg-
i sanguinavano dal naso 

e dalla bocca e avevano -
ghe e al volto. 
n i di essi sono 
stati accompagnati al l 'ospe-
dale di S Giovanni di o 
e medicat i. 

Nudi nell'auto 
a prendere il fresco 

GENOVA 21. — -
<!o al e ed i i 
sono stati i nelle -
me e di stamane dalla Squa-

a e e denunciati alla 
à a o 

Fucile di 43 anni e a 
Casella di 34.  due sono sta-
ti i nei i della . 

a a e di Confo -
talia a o d: un.» * -
ìia » i completamente de-
gli abiti. Essi hanno -
to per giustificate o 
*  abbigliamento » 'che data la 
notte molto afosa avevano -
fe. ito : ci: tutti gì: in-
dumenti. 

l o . , non 
ha evitato che gli adenti che. 
dono i fatti . : 

i o di e i i o al . 

, 21 — o Al -
o Volpi, il giovane mis-

sino, figli o di Albino Volpi 
che fu uno dei vil i assassini 
implicati nell ' uccisione di 
Giacomo , e che fu 
nello o mese di gennaio 
denunziato come « indiziato » 
pe  l 'attentato o 

o la sede della a 
milanese avvenuto la notte 
sul 5 gennaio, , nel 

i , o al 
giudice e dott. Sa-
lalla di e 6tato effettiva-
mente uno degli i dello 
at tentato stesso. « o 
fatto e sulla a 
di monsigno i — 

e o il Volpi 
— l'avevo o io con 
una a e e con 
un sacchetto di e a 
del tipo usato dai . 
Non i e 
alla esecuzióne del l 'at tentato. 
Venni o dalla polizia 

e e dopo l'esplosione ma 
dopo sette i potei -

e in à ». 

o o Volpi a 
stato o e poi denunzia-
to a piede o dalla polizia 
alcuni i dopo l 'at tentato 
alla sede e mi la-
nese. insieme con i e 
giovani fascisti del , Set-
t imi o i (già o 
del o giovanile del . 

, Vaccino e o Colin 
poiché o i ; 
del i at tentati d ina-

i e , compiuti 
dal e al e 
1955, o le sedi di alcune 

i e 
a cui la C.d.L., il L 

del i a e la 
Casa del popolo di via Ca-
damosto a , nonché la 
sede della Casa del popolo 
della V a di Sesto San 
Giovanni. 

Ed ecco stamatt ina la «boni. 
ba ». Come? ? A eh: 
giova? Sono domande alle 
quali due fatti nuovi -
cati >i a hanno comin-
ciato. non diciamo a e una 
nspost.i. ma a e un po' 
di luce. 

a o con e 
o dal : con 

un annuncio in a pagina 
e un o titolo in sett ima, 
il e del matt ino an-
nunciava e 
che il Volpi « o mesi 
dopo l 'attentato sì è vantato 
di e compiuto a 
confidandosi con alcuni amici 
al tavolo di una a dove 
la polizia lo aveva o 

insieme con i supposti com-
plici e egli tentava di 

e pe  mezzo milione la 
sua confessione ». 

e ole dopo La
batteva sul o il con-

o annunciando in un 
o titolo e a 

nel « pezzo », la confessione 
che abbiamo a e 
faceva a i nomi dei 
complici nella e 
del l 'at tentato alla , vale 
a e dell 'avv. Noja, -
tato le del « colpo » e e 
dell'esplosivo, del i e di 
un o individuo al quale 
il Noja. quando il Volpi, dopo 
ave o o si 

e o di -
e e al l 'at ten-

tato, e dato o 
di e la bomba sulla 

 di monsigno . 
e del : una 

a di tanto accesi fa-

scisti. o la politica o 
«mol le» del ! 

a e e -
e a alcuni fatt i: 

1) il Volpi, denunziato, co-
me abbiamo , dopo 
il 5 gennaio a piede o 
con i suoi complici, a stato 
tut tavia o qualche 
tempo dopo dalla a 
mobile, ma pe i comuni. 
quali i i di alcune auto 
e dei i di , e la 
emissione di assegni a vuoto. 
n conseguenza di ciò il Volpi 
a uscito da S. e solo 

la set t imana ; 
2) il e dott. , 

o dai , ha 
fatto una e in cui 
ha : « Non sono in 

o e non ho alcuna auto-
e a i sul 

e caso. Tu t to quello che 
la polizia può e è questo: 
alla a sono state 

fatte i indubbia-
mente di notevole, almeno 

, . La 
a ha o la 

polizia di e una -
fondita indagine sul le nuove 

i e sugli elementi 
già acquisiti nel o delle 

e . Questa inda-
gine noi st iamo a facendo 
col massimo , con la 
massima obiettività ». 

Ed ecco i fatti nuovi; -
mo, la a stampa del 

, nella quale il dott. 
a si è limitato a e 

le i . 
ma ha tut tavia fatto e 
che le i del Volpi 
ci sono state, ma che vanno 

e « con a » -
tandosi di una à 
equivoca, spinta i sulla 

a della a e del -
catto: secondo, la a 
che l'avvocato Noia, il quale 

Ventisette artisti sovietici 
a spasso per  le vie a 

<.. Cosa vorreste portar e con voi? » - «  buoni sentimenti del popolo 
italiano » - Sono partit i ieri al termine di nn lungo viaggio turistic o 

A A E diviso anche dal e Sc-
v e dal lo e 

Sctcecbakov. o anche le 

o le vittim e 
due truffatric i levantine 

Accompagnate con nn negretto consumavano i loro colpi col noto sistema della 
banconota da 10 mila lir e - e dne donne fermate ieri dalla polizia di Catania 

. 21. — La poli-
zia d; Catania sia svolgendo 
attente indagini sul l 'at t iv i tà 
di due donne i dal-

, che le denunce pe
a di i -

cianti della a Jonica 
della Sicilia, e specialmente 
di , o co-
me dotate di « i ipno-
tici >. 

E=-e sono state e 
, accompagnato da un 

. o la sta-
tale . Con-
dotte in a e sottoposte 
?d , hanno fat-
to e con gesti di -
si in difficolt à pe  la mancata 
conoscenza della l ingua ita-
l iana. Una di esse è stata -
vata in possesso di un passa-

o " intestato a
. di 18 anni, da i 

. e , a di 
documenti, non ha potuto cs 

e identif icata. 
e la o ò 

venionza. la a dì Ca 
tania ha iniziato le indagini 
i n alcuni paesi del la zona ed 
ha o che due donne 

i ai connotati 
del le due i . 

o state denuncia le da mi 
i i pe
. 

l sistema u?aio è molte 
semplice: i a e 
acquisti con un foglio da die 
cimil a e ed o 
della disattenzione dei com-

i le e -
o e molto spesso a 

» e la -
zia d il o senza e :n 
camb.o la banconota. 

à alla luce un bambino 
nella corriera in corsa 

O 21. — Un lieto e-
vento e capitato stamane sulla 

a Cellino -
seto in a di . 

i 24cnne e i st 
poneva in viaggio dal suo pae-
se o non o il 

o a a pochi i da 
o veniva colta dalle do-

glie e dava alla luce un bel 
maschietto, assistita da alcune 
donne che viaggiavano sulla 
stessa . 

. 21. — La comi-
tiva dei 27 i sovietici 
in viaggio o a 
ha lasciato , s tamane 
al le 11,45, a a Venezia, 
pe e o in . 

e la o e -
manenza a , u l t ima 
meta del viaggio o 
complessivamente 12 , 
gi ospiti hanno visi tato 

e e e monumenti 
e i hanno compiuto una 
cita in pul lman nella ' 

e città, a e , 
specia lmente pe  quanto li 

a come , sono 
incantevol i. « Sono tu t te 
bel le le ci t tà i tal iane ». ma 

o ha un e -
mente . l e 

, che vi è stato 5 
anni fa. a che si sono 
fatti i i da a l-

. le i della 
a sono . 

Quali e e 

mento pe  il quale questi -
tisti sovietici sono venuti in 

. i matt ina, a che 
il pul lman e la -
da dei laghi hanno potuto v i -

e il Cenacolo di . 
e pe  questa 

a è e e si e 
di più nella gioia che i l lumi -
na i o volti che nelle pa-

e convenzionali. E' a questo 
punto che un a di o 
quotidiano chiede -
mente cosa o in 

a a fosse stato o 

jB&&aW$»W ^ ' 

O — 11 saluto festoso 
sovietici che hanno \tsiUto il 

dei 27 i d'eccezione a l ti 
o paese o i in 

tati» e a*li italiani. 1 i 
viact io e e di o 

gione dei laghi.  componen-
ti la comit iva, tu t ti , 
sono i o la 

o e pe  le 
bellezze viste in . 

Attacchiamo con Liudmila 
.S.-Uniima. e e gui-
da del la comit iva. 

Qualche e su 
? Ci e che è 

una cit tà , con 
una a » 
piacevole. l giudìzio è C L > 

a le e ci t tà vis i tate, -
ma o , e , dal 
punto di vista della -
ni tà? l e , 
col volto così e 
da intel let tuale (è -
e delle e di , 

Gocol. ) a che 
a o aa esempio il -
fico è meglio o che 

. 
L e domande esulavano -

se un po' o -

emeesso in dono a 
. Lo e -

kov. che a di i mi 
à un distintivo del 

, si e sen-
o a dol o 

e . , 
col suo o simpat icamen-
te , avanza invece una 

a di tipo : 
in , egli dice, i 

i i buoni sent imenti 
del popolo ital iano. 

ha o che si a 
in e in una località in -
vincia di Como e non in -
cia a stato pubblicato 
dai , avendo avuto no-
tizia che la sua casa a pian-
tonata dalla polizia, si è -
sentato e1'- e ed ha 

o pe a co-
sa di e qualsiasi 
chiamata di à da -
te del Volpi nel l 'at tentato al-
la ; subito dopo, di 

e alle contestazioni del 
, ha o di 

e il Volpi e gli i 
e , di ave  avu-

to con o i di « s im-
patia » politica, ma di ave  a 
ciò soltanto l imitato queste 
sue . o e 
stato a o a 
lungo, i l Noja è stato -
sciato: ma è da tene -
sente, pe  lui e pe  gli , 
che il o  cui l i chiama 
in à il Volpi non com-

e il mandato di cat-
. 

n sostanza, si può e 
che la polizia indagando sui 

i comuni compiuti dal 
Volpi , venne a e delle 

e di costui in -
ne al l 'at tentato alla a e 

ò le , fino a -
e a e un individuo 

che ne a stato uno dei de-
: dai successivi con-

i a il Volpi e costui 
e venuta la confessio-

ne del Volpi . L'ul t imo indi-
viduo sulle cui e è a 
la polizia e che e se-
condo la confessione del Vol -
pi. e il famoso -
naggio o dal Noja di 

e la bomba sul davan-
zale della , si chiama 
Spadoni ed è. possiamo ag-

. e un 
ex-colonnello degli « i >' 
di mussoliniana . 

i un ult imo fatto di -
lievo abbiamo avuto notizia 
a a : si e di 
una e a 
fatta da un o degli indi-
ziati al tempo delle indagini. 
un o o . 
custode della sede di vìa San 
Tommaso del  e poi -
sultato o ai fatti, nella 
quale costui a di es-

e o che l 'at tentato sia 
-tato a de] Volpi e degli 

i indiziati, o questa 
stia a sui i che 

e o a o 
la a stessa del l 'at tentato. 

o di fa e la 
bomba o — 
ha o il o — ; 
essendoci stati i , 

i alle seni comuniste i 
e=si o che la polizia j 
si e a o i co-j 
munisti v. ' 

 tutta  Sicilia si al-
larga il  movimento dei con-
tadini poveri e dei brac-
cianti pe n a  per il 

. 
Decine e decine di ma-

nifestazioni si susseguono 
nelle province interessate. 
Ad , nei i scor~ 
si, si e suolta tuia e 

e contadina. 
Un migliaio di lavoratori, 
venuti dalle campagne -
costanti, ha attraversato in 
corteo la città con cartelli 
e bandiere per recarsi ad 
un comizio 

 «ei i della 
a colonne di disoc-

cupati e di contadini pove~ 
ri  riprendevano la a 
sulle e non assegnate 
chiedendo la applicazione 
della riforma agraria: i 
feudi Fichidindia,
sìa. Terra dì Chiesa sono 
stati occupati. e colon-
ne, e a l l 'a lba da 

 Armerina e da Bar-
rafranca, hanno occupato i 
feudi Friddani e
carabinieri hanno invano 
cercato di impedire queste 

i -
do qualche bandiera trico-
lore e fermando il  segre-
tario della Federbraccianti. 

Anche in provincia di 
Catania si sono svolte ana-
loghe manifestazioni. 

Guidata dai dirigenti del-
la C.d.L. e della  una 
interminabile colonna di 
contadini di a Jm-
baccari ha occupalo sim-
bolicamente i feudi Scior-
fauìlla e Baronetto pe -

ò la immediata assegna-
zione della terra. Sui feu-
di hanno parlato « dirigen-
ti delle due i 
e o i l limit o della 
proprietà a 100 rttari. 

Anche ad Adrano e a 
Biancavilla sono i oc-
cupati i feudi del barone 
Spitalcri. Dopo l'occupazio-
ne i contadini si sono riu-
niti nelle piazze dei paesi 
chiedendo la terra e la 
emissione dei decreti di im-
ponibile. 

 domenica prossima è 
stato invece convocato un 
grande raduno contadino a 
Brontc che rivendicherà la 
ìmm edi ata assegnazione 
delle terre scorporate della 
dticen di Nelson. 

Anche in a dì 
 la situazione si e 

aggravata. La Federbrac-
cianti ha compiuto un pas-
so presso il  prefetto perché 
emetta il  decreto di impo-
nibile di mano d'opera che 
lenirebbe, almeno in par-
te. le gravissime condizio-
ni dei braccianti. 

La tensione nelle campa-
gne palermitane è inoltre 
accentuata dalla a 
messa in atto dai -
tari scorporati che illegal-
mente stanno cercando di 
togliere ai contadini la ter-
ra assegnata e di sostituir-
la con appezzamenti di n1?-
sa: i qualità. 

Neil.-» foto: l'occupazione sim-
bolica di un feudo nel -

o di e (Catini») 

Sincerit à per un giorn o 
A nove giorni di d:stcn:a 

dal colloquio che ebbe con noi 
nel suo ufficio, presso la sede 
del Comune, il sindaco demo-
cristiano di . Gm-
seppe i , ha scritto 
ci - Tempo - di  una let-
tera m cui si a iwtJc 
le dichiarazioni o  ago-
fio scorso (a noi o ed diri 

i di qwotidicm e ro-
tocalchi). La a è a 
m vi linguaggio esasitG'a e 
insultante, ben diverso del to-
no pieno di sconforto con citi 
il i o stesso e: dipinse 
la traged-a ài un pecse che 
vede i suoi abitanti diminui-
e di anno in anno — a causi 

c — di un pae-
se, cioè per ripetere -
s one usata dal sindaco, -de-
stincTo a morire-. 

Ora il i o xtnlìj che 
lui queste cose non le ha mai 
dette, che r.on è vero che nel 
'48 Feniani gli consigliò dt 
mandare i minatori disoccupa' 

z nel Belgio, e crrira n :*i -
[linuare che nemmeno il  col-
loquio tra noi e lui ci / " . £p-
vnre le ca<c che :\ stndr.ci d' 

 ci . e che i 
iede'mcnte rtfer-mmo. crc-.n 
cose ragionevoli, confnrrz'e 
da r^oìti fatti, e in fordn :r. 
fondo » noma?* » (li  s:r**z 
dichiarazione dt Fcnfam non 
fi a dalla ben i 
linea deaasperiana). Le enti-
che al governo gli facerano 
onore. 

Comt- spiegarsi dunque que-
<to o e o -
lafacaa? Con le pressioni del-
la segreteria della DC? Con 
\na reprimenda del rescoro? 
O rr.aoari^ più semplicemente, 
del parroco?  oar.i ^aso la 
 smentita. del Di o 

desta soprattutto un senso di 
vena Dev'essere terribile -
htcre in un partito in cui è 
vietato di essere, sia pure per 
vi solo . sinceri con
stessi c con pi» i 
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